
Fotografare il fenomeno del bullismo e del cyber-bullismo e mettere in atto delle adeguate strategie di 

intervento, è questo lo scopo del progetto che L’Istituto Comprensivo Raffaele  Viviani  in collaborazione 

con la giunta del Comune di Casalnuovo di Napoli sta conducendo in collaborazione con il Dipartimento di 

salute mentale e fisica e  medicina preventiva- sezione di Neuropsichiatria Infantile della Seconda 

Università di Napoli. Il Progetto, condotto dal Prof. Antonio Pascotto, Professore di Neuropsichiatria 

Infantile dell’Ateneo Napoletano e dal  Dott. Gennaro Catone ha l’obiettivo di fornire una stima precisa 

della diffusione del bullismo e del cyber-bullismo nella città metropolitana di Napoli;  <sono 12 le scuole 

coinvolte, divise tra territorio cittadino  e della provincia di Napoli. I dati saranno raccolti attraverso la 

somministrazione di un questionario ai ragazzi della scuola media ed i risultati saranno oggetto di una 

ampia discussione con tutto il personale scolastico e le famiglie. Il bullismo, se ripetuto ed intenso, può 

portare a numerose conseguenze negative, tra le quali anche disturbi neuropsichiatrici ad insorgenza 

precoce.  Siamo interessati anche al fenomeno del cyber-bullismo che nonostante abbia molti punti in 

comune con il bullismo tradizionale, presenta delle nuove dinamiche che devono essere oggetto di studio>, 

sono queste le parole del Professore, che hanno dato il via ad un proficuo incontro tra l’equipe di ricerca 

dell’università ed i coordinatori delle classi della scuola media di Casalnuovo. In particolare, il   Dirigente 

scolastico Dott.ssa Luisa De Simone ha affermato <il nostro impegno e la nostra collaborazione con 

l’università sono totali, siamo molto soddisfatti di partecipare a questo progetto in quanto la scuola è in 

prima linea per la prevenzione del bullismo e del cyber-bullismo. La conoscenza del fenomeno, 

l’informazione e la sensibilizzazione di ragazzi, famiglie e insegnanti rappresenta il primo passo per 

contrastare le prepotenze in classe e fuori la scuola. Il comune di Casalnuovo di Napoli, nella figura 

dell’assessore alla qualità della vita Biagio Antignani sostiene questa iniziativa  <il bullismo –ha spiegato 

l’assessore che è anche insegnante- è un tema che ci sta a cuore, stiamo pensando di finanziare nuovi 

progetti che prevedano strategie di prevenzione mirate attraverso dei percorsi che il personale esperto 

dell’Università può effettuare con degli incontri nelle classi dove il fenomeno è maggiormente 

rappresentato>.  


